
 
Accesso alla Comunità 
L’accesso alla struttura residenziale  avviene solo ed esclusivamente su 
segnalazione e invio da parte dei Servizi per le Dipendenze. E’ regolato da un 
apposito protocollo che definisce i parametri, tempi e modalità di relazione tra la 
Comunità Giovanile e i Servizi invianti. Prima dell’ingresso in struttura, sono previsti 
2-3 colloqui di conoscenza del caso e della famiglia.  
 
Garanzia della privacy 
Viene assicurata la privacy e il segreto professionale a tutti gli utenti inseriti. I dati 
anagrafici vengono raccolti e conservati solo dopo il rilascio del consenso informato 
scritto. Per i maggiorenni vengono date comunicazioni ai genitori o ad altre persone 
significative solo su consenso scritto dell’interessato. Per i minori l’accesso al 
trattamento residenziale avviene solo su consenso scritto dei genitori, ma mai in 
maniera coatta od obbligata.  
 
 
 
I minori affidati 
Per i minori tossicodipendenti “affidati” dal Tribunale per i minori ai Servizi Tutela 
competenti e con collocamento in comunità è previsto il coinvolgimento obbligatorio 
del Servizio Tutela minori competente e la firma da parte dei servizi invianti di un 
contratto terapeutico ad hoc. 
 
Comunità Accreditata 
La Comunità Giovanile è autorizzata al funzionamento e accreditata secondo quanto 
stabilito dalla L.R. del Veneto n. 22/2002 (e successive modifiche/integrazioni) per le 
seguenti unità di offerta di Servizio Residenziale:  
 
Cat. C2 – minori/adolescenti tossicodipendenti – (per il target 14-22 anni) 
Cat. C – specialistica – (per il target 23-24 anni) 
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Info 
 
Associazione Comunità Giovanile – Onlus 
Via Ortigara 131/133 – 31015 Conegliano (TV) 
Tel. 0438 60025 – Fax. 0438 64927 
www.comgiova.it 
info@comgiova.it – infocomgiova@pec.it 
 

http://www.comgiova.it/
mailto:comgiova@tin.it


La Storia 
 
La “Associazione Comunità Giovanile” opera dal 1983  sul fronte del disagio e 
dell'emarginazione. Nasce dall’iniziativa di un sacerdote salesiano, don Antonio Prai, 
che assieme ad alcuni volontari ha dato vita ad una struttura che ha fatto della 
dimensione familiare e della competenza educativa i suoi punti di forza. Nel 2003, in 
continuità con l’operato e i principi delle origini e in stretta sinergia con le linee del 
Dipartimento per le Dipendenze dell’ULSS 7, l’Associazione si è rinnovata, 
specializzando il suo intervento a favore di adolescenti e giovani ragazzi con 
problematiche di dipendenza da sostanze  e alcol. Nel 2007 l’Associazione Comunità 
Giovanile diventa ente ONLUS. Nel 2008, per ampliare gli spazi e qualificare 
maggiormente l’intervento,  acquista lo stabile di Via Ortigara 133, adiacente alla 
storica sede della ex Comunità Giovanile (via Ortigara 131), oggi Centro per le 
Dipendenze Giovanili dell’ULSS 7.  
 
 
Principi ispiratori  - Mission -  
  
L’Associazione Comunità Giovanile ha come finalità la promozione umana e 
l’integrazione sociali dei giovani, attraverso l’offerta di servizi utili alla crescita sana e 
autonoma di ragazzi che vivono particolari sofferenze legate all’uso/abuso di 
sostanze e alcol.  
L’azione educativa e terapeutica quotidiana si basa su tre filoni principali:  

• il dare priorità alla persona e alle relazioni; 

• una revisione costante e creativa di obiettivi e metodologie; 

• la stretta condivisione del percorso con il diretto interessato, cioè il giovane che 
rimane unico protagonista del recupero della propria identità, pur nell’essenziale 
collaborazione con l’adulto/educatore. 

 
Nel 2013 gli operatori hanno inoltre definito una mission specifica della Comunità 
Terapeutica per minori/adolescenti tossicodipendenti (Servizio Residenziale): 
 

Disponibili a crescere insieme… 
 

…Professionalità diverse 
che accolgono e si prendono cura 

del minore adolescente tossicodipendente, 
accompagnandolo attraverso un percorso terapeutico individualizzato 

di esperienze di vita costruite insieme… 
 
 
 
 
 
 

Ambiti di Intervento 
 
L’Associazione Comunità Giovanile gestisce diverse progettualità d’intervento nel 
campo delle dipendenze, ricercando sempre la collaborazione con le istituzioni - sia 
pubbliche che del privato sociale -  presenti nel territorio.  

• A livello residenziale gestisce la Comunità Terapeutica per giovani e 
adolescenti/minori tossicodipendenti e alcoldipendenti 

• A livello territoriale collabora, in forma convenzionata, con il Centro per le 
Dipendenze Giovanili dell’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, Distretto di Pieve 
di Soligo per la gestione delle attività di prevenzione ed aggancio precoce dei 
minori/adolescenti a rischio e/o tossicodipendenti del territorio. 

• In ambito preventivo, coordina ed attua diversi interventi e progetti di 
prevenzione e promozione alla salute, rivolti ai minori, adolescenti, famiglie, 
insegnanti. 

 
 
L’intervento residenziale per i minori e adolescenti della fascia di età 14-24 
anni 
 
A livello residenziale l’Associazione Comunità Giovanile ha  specializzato il suo 
intervento solo ed esclusivamente per  minori e adolescenti  della fascia di età 14-24 
anni, maschi e femmine.  
L’organizzazione dell’intervento residenziale specialistico, all’interno di un clima e di 
un contesto di tipo familiare,  prevede due diversi  momenti, seppur in sinergia e 
stretto collegamento fra loro:  

• l’accoglienza, un programma di tipo “breve e strategico” per offrire 
un’accoglienza rapida e con finalità di valutazione, orientamento terapeutico e 
incentivazione della motivazione al trattamento.  

• la comunità terapeutica, un programma di medio-lungo termine, con finalità 
terapeutico-riabilitativa, per  elaborare le problematiche espresse dai ragazzi 
residenti, all’interno  di una prospettiva terapeutica complessiva, caratterizzata 
da interventi sia pedagogico-formativi sia psicoterapeutici. Il periodo 
complessivo di permanenza  è stabilito di volta in volta dall’équipe terapeutica. 
La particolarità del progetto comunitario è quella di essere una comunità piccola 
e “permeabile” con il territorio, offrendo fin da subito, affianco agli strumenti più 
terapeutici,  opportunità di tipo formativo, indirizzate alla sperimentazione di 
autonomie progressive e al recupero dell’esperenzialità adolescenziale andata 
perduta con l’uso delle sostanze.  

 
 
 
 
 

 


